
D omani a Roma si apre )etùmana tutta rock VedirePro 
un grande convegno dedicato a Northrop Frye 
Agostino lombardo ci spiega 
l'importanza dei suoi studi shakespeariani 

Iniziano le tournée italiane di Duran Duran 
e U2. Esce il nuovo doppio 
album dei Simple Minds, registrato dal vivo 

CULTURAe SPETTACOLI 

Una questione di pelle? 
Sembrava scomparso per sempre, ma poi 
eccolo riapparire in mille 
forme, nuove. Che cosa significa razzismo 
in questi nostri anni Ottanta 
«Gii estranei ra2zismo e antirazzismo negli anni 
Ottanta» per due giorni a Napoli sociologhi an 
tropoiogh) studiosi del sociale e del comporta 
mento hanno discusso su questo tema Tra gli altri 
assieme a Clara Gallini hanno partecipato Etienne 
Balibar Veromque de Rudder Delia Fngessi Rene 
Galhssot Claude Meillassoux, Carla Pasquinelli Fi 
lippo Gentilom Sandro Triulfi 

«• DAI NOSTRO INVIATO 

" ^ LETIZIA PAOLOZZI 

§ • NAPOLI Leggo su un mu 
ro -Romanisti ebrei stessa 
morte stessa line» Anche 
questa scritta è razzismo Ep 
pure proprio per il suo caral 
lere proteiforme non e e ac 
cardo su casa sia il razzismo 
ti quale si insinua nei mass 
meijjia nei manifesti nelle 
canlohr, quando non esploda 
come eccesso di Potenza di 
aggrcssfvifà. 

Sul razzismo le nostra buo 
ne coscienze di uomini (e 
donne) bianchi riposavano in 
pace Relativamente in pace 
Dipo il processo di Nonm 
bcr^a dopo le lotte anticolo 
nialiste e quelle dei negri d A 
menca ci si poteva mettere 
tranquilli Si certo restava I e 
sorbitanza dell apartheid Si 
certo premeva in Germania 
la massa dei lavoraton turchi 
Si certo a due passi dalle no 
stre «camere con vista- cam 
minavano i tunisini di Mazzara 
del Vatto però la ascicn tifici là 
dei principi razzisti era ormai 
comprovala 

Ma re deise stanno davvero 
cosi'' ProprjO di questo si è di 
scussa a napoli al convegno 
su «Razzismo e antirazzlsmo 
negli armi Ottanta- Puntando 
l allehziohb sulle «diverse 
contraddizioni e conflittualità 
nell EuWf e nell America 
degli anfH Ottanta (immigra 
zloni dal sud del mondo con 
fiuto arabo israeliano terrori 
smo Werttizionale) che pos 
sono "tessere interpretati me 
diante letture aprioristiche in 
cui vecchi razzismi si masche 
rano dietro nuovi discorsi di 
scriminatoti più aggiornati 
nelle argomentazioni Negata 
la razta come determinante di 
comportamenti sociali gli 
stessi* concetti di etnicità ed 
etnia possono diventare slru 
menlt per la creazione di nuo 
ve allenta e nuove gerarchiz 
zazloni Quando razzismo e 
discriminazione non stano an 
che silenzio e indifferenza n 
spetto adaltri'popoli cui vie 
ne negato misratica i attributo 
di uòmini- (Clara Calimi) 

Per ima riflessione sul razzi 
smo che evitasse le secche 
della dispersione il seminano 
ha preferito dar voce a relatori 

di un unica nazione la Fran 
eia Giacché in Francia si è 
drammaticamente affermalo 
un razzismo «istituzionale- E 
in Francia il «signore della 
paura* Le Pen addita come 
capro espiatorio il maghrebi 
no mentre il ministro dell In 
terno Pasqua promette di ri 
mandare a casa i immigrato di 
colore con dei «premi specia 
li-

Sempre nel seminano gli 
studiosi italiani svolgevano 
delle problematiche spectfi 
che relative al nostro conte 
sto D altronde se «la Repub 
biica riconosce e garantisce i 
diritti inviolabili dell uomo-
(articolo II della Costltuzio 
ne) nel Bel Paese si è scoper 
to che arriva a un milione I e 
sercito invisibile proveniente 
dal! Africa Asia America La 
lina 

Non ho nulla 
contro 1 negri 
ma non 
vorrei 
che mia figlia.., 

l o si è scoperto con la nuo 
va legge 943 sugli stranieri 
Questo significherà qualcosa 
in termini di sfruttamento e 
anche impatto tra nuovi clan 
destini e vecchi cittadini 
Mentre dalle ricerche più re 
cenii viene fuori che «gli stra 
meri non suscitano antipatia 
ma quando si eircosenvono 
gruppi diversi il quadro cam 
Eia parecchio» (Delia Fnges 
si) 

E ancora gli abiti ingenui 
di cui si veste il razzismo 
«Non ho nulla contro i negn 
però non vorrei che mia figlia 
ne sposasse uno* Oppure il 
fallo che il razzismo si sposti 
storicamente e salti fuon nes 
suno se lo aspettava Non sol 
tanto nelle sue espressioni «di 
crisi- quando massacra in 
sanguina porta guerra Ma 

come razzismo post colonia 
le in Francia lo si potrebbe 
defin re post razzismo Pren 
d amo questo esemp o Pren 
diamo il razzismo che assume 
a bersaglio i maghreb ni Quei 
maghreb ni che sembrano ri 
coperti da tutte le stigmate 
comprese quelle dell antise 
mitismo Anche loro i 
nordafricani hanno un «cor 
pò straniero non assimilabi 
le- anche per loro vale il di 
vieto di cittadinanza piena 
Dal momento che contro di 
loro la razza è diventata ente 
rio di classificazione [I razzi 
smo coinvolge ormai le forze 
politiche - anche di sinistra -
strati popolan il pensiero in 
tellettuale con i nomi più sa 
pienti II razzismo oggi in 
Francia ha un seguito 

Osservava Balibar al semi 
nano che lo Stato è al centro 
di pratiche razziste Questo a 
giudicare dal trattamento che 
i suoi funzionari dalle munici 
palila ali amministrazione na 
zionale dalla polizia alla giù 
stizia riservano ai lavoraton 
immigrati «Sembra quasi che i 
cittadini deleghino massiccia 
mente ai funzionan che li rap­
presentano il compito di prati 
care la segregazione poiché 
questo compilo sarebbe es­
senziale per la loro sicurezza-
Naturalmente un simile prò 
cesso si svolge in una situazio 
ne in cui I identità nazionale 
non è più definibile attraverso 
cnten fissi e immobili (questo 
si venfica negli Stati coloniali 
e post coloniali) E si verifica 
soprattutto in una società di 
massa di alienazione Quanti 
sono ufficialmente i cittadini 
cioè «sovrani- (ma in realtà 
impotenti impauriti ali idea 
che il potere dello Stato sia 
«vuoto») chepremono sullo 
Stato affinché agisca separan 
do loro - i cittadini (gli uomi 
ni) dagli Altri (sottospecie di 
uomini) «Bisogna che sia 
chiaro che i cittadini francesi 
sono prefenti- e che «gli Alln 
non sono amati- Eccolospo 
stamento del conflitto sulle 
popolazioni «razzistizzate-

Questa tesi di Balibar si op 
pone ali idea corrente secon 
do la quale il razzismo sareb 
be semplicemente la (orma 
pervertita di un rapporto spe 
culare fra «lo- (o «Noi») e gli 
-Altri* Frutto della incapacità 
individuale a sopportare la 
•differenza- Questa tesi si op 
pone anche alla semplice de 
scnzione dell ideologia razzi 
sta quale sistema gerarchico 
Non e è solo un gruppo «do 
minante- e uno -dominato-
ma «catene di etnie- «grada 
zioni di colore- azionate dal 
razzismo in modo che un 

Così l'Italia 
UnUbro e un convegno riaprono 
il «taso Fenamonti», 
cart-PQ di concentramento voluto 
da Mussolini. Come 
lo ricordano gli ebrei italiani 

5 ALDO VARANO 

M COSENZA Poco distan 
te da Cosenza in località 
Ferraroonti nel comune di 
Tarsia centinaia di ebrei fu 
rono finchiusi a partire dal 
20 giugno del 1940 e per tut 
ta la durala della guerra nel 
più grande campo di interna 
mento fascista Era stato lo 
stesso Mussolini a decidere 
la costruzione preoccupan 
dosi di non far trapelare la 
notizia, perché 1 Italia non 
era ancora entrata in guerra 

Oltre agli ebrei furono inter 
nati a Ferramonh polacchi 
cecoslovacchi tedeschi slo 
veni turchi apolidi e pngio 
meri politici ritenuti avversari 
del regime Di questi gruppi 
della loro vita dei rapporti 
instaurali con la comunità 
ebraica si sa ben poco per 
una sorta di rimozione col 
tettiva di una pagina panico 
larmente odiosa della nostra 
stona 

Il nome di Ferramonti non 

viene mai citato nei saggi sul 
la Calabna contemporanea 
De Felice lo ricorda ma solo 
per annotare che fu il più 
grande dell epoca fascista e 
che su di esso si sa poco o 
nulla Vengono a colmare 
una lacuna grave quindi 
volume di Spartaco Capo 
greco su Ferramonti (editore 
Giuntina Firenze) ed il con 
vegno organizzato dall Istitu 
lo Calabrese per la Stona 
della Resistenza Storici e vit 
lime si sono confrontati per 
tre giorni Ed e significativo 
che nella memoria degli 
ebrei che vissero quell espe 
nenza il ricordo del campo 
di Ferramonti sia apparso 
privo di drammaticità Addi 
rittura denso di nconoscen 
za per I umanità e la tolleran 
za dei dirigenti del campo 
Una conferma e stato soste 
nuto della sostanziale estra 
netta del razzismo dalla cui 

Giovani neri che vendono collanine a Lione è la Francia la «capitale* del nuovo razzismo' 

gruppo perseguitato sia in gra 
do di rovesciare su altn gruppi 
la discriminazione di cui è og 
getto 

Perciò Balibar propone di 
«nabliilare il freud marxismo 
•per un ipotesi che combini 
1 analisi dell inconscio con lo 
sfruttamento di classe nelle 
società moderne- mentre 
elenca la miseria delle tradì 
ziom di lotta antirazziste quel 
la umanista universalista e 
quella proletana 

Ma se le forme gli effetti del 
razzismo sono stornamente 
diversi sarà sufficiente il sug 
genmento di Rene Galtssol 
per il quale «ti razzismo come 
ideologia si sviluppa sempre 
nel campo del nazionalismo-7 

Vero e che nella formazione 
degli Stati nazionali vige una 
specie di universalismo «con 
(rollato- e che la pienezza dei 
dmtti viene limitata da una gè 
rarchia Benché si tratti di una 
gerarchia noi esplicita non 
evidente 

Interessante 1 idea di Gal 
lissot del razzismo che si nal 
laccia alla stona delle genea 
logie (oltre che alle metodo 
logie scientista) con la sotto 

lineatura dell importanza che 
ebbe nel 400 e 500 I osses­
sione della «limpieza de san 
gre- (purezza di sangue) eia 
borata dalla nobiltà spagnola 

Infine un perìcolo che mi 
sembra pero il seminano ab 
bia evitato Anche se non ha 
messo punti fermi e non ha 
dato gnghe leonche precise 
Non è slato infatti esplicita 
mente considerato - se non in 
termini di domanda - il razzi 
smo e 1 antisemitismo come 
due (acce della slessa meda 
glia In un momento in cui la 
strategia della cortina di fumo 
tende a opporre orrore ad as 
sodare la mostruosità del na 
zismo a quella del coloniali 
smo (operazione condotta 
per esempio dall avvocato 
Jacques Vergés di'ensore nel 
processo Barbie) e mentre 
per gli arabi I Olocausto è est 
stilo solo per giustificare le 
conquiste d Israele (e in molti 
paesi arabi si ristampano i mo 
strosi «protocolli dei Savi An 
ziam di Sion- la falsa docu 
mentazione che apparve per 
la pnma volta nel 1903 per 
mettere sotto accusa gli 
ebrei) questo sarebbe stato 
un errore gravissimo 

Figurine nere 
H NAPOLI Una mostra di cartoline fumetti manifesti cine 
matografici «Arabesque Immagini di un mito- Il mito è I ara­
bo la mostra sta esposta nelle bacheche dell Istituto Onentale 
di Napoli e ali Aula Dieci Arabene turchene onentalismi di cui 
da tempo si nutre i nostro immaginano Con estensione illimiia 
ta dal Marocco al Golfo Persico Inserendoci anche un bel 
cappello western in primo piano come nella locandina del film 
•Non e e tempo per morire» La cultura di massa ha bisogno di 
questi sogni Ne ha bisogno fin dai tempi del colonialismo La 
cultura di massa si fa termometro dei nostn rapporti con quei 
popoli 

Ecco le caricature linguaggio della borghesia ali inizio del 
secolo Un linguaggio che parla di tunsti voraci di sfarzose 
signore con enorme cappello verde che dondolano in groppa 
al somarello guidato da un povero arabo appiedato Notare 
(antica cristiana tipologia ora profanata Negli anni della gue 
ra di Libia si impone una tipizzazione delle immagini Per il 
gusto popolare ci vuole semplicità semplificazione Ciò che 
conta è la retorica di guerra oppure 1 elenco dei minareti pai 
me turbanti baiadere 

Nelle figurine Liebig - quelle esposte sono edite fra il 1900 e 
i l ! 910 - la miniaturizzazione la cura meticolosa dell ambiente 
uno specifico paese dell area arabo islamica hanno intenti di 
dattici (I gusto etnografico invece appartiene alle icnografie del 
boemo Rudolf Lehnert Per oltre veni anni aveva compiuto 
spedizioni fotografiche nel Maghreb e in Medio Onente Poi 
come e richiesto a uno fotografo arabizzante che si rispetti le 
sue (raccie si perdono nel deserto 

Propno il deserto legato a filo doppio al dromedario e al 
beduino e uno dei soggetti prefenti dei nostn nonni -occiden 
tali- Accanto I oasi dove si chiacchiera come si fosse in una 
novella del Fucini La donna in genere fugge velala oppure 
odora di «casa chiusa- modello «casino di Bengasi* o «casino 
di Beirut- Infine le locandine -Delta Force- «lo BeauGeste» 
•Assassinio sul Nilo- «Tripoli bel suol d amore- film italiani e 
stramen stereotipi amencanarabeggianti D altronde le lo-
cand ne servono a questo a misurare I attesa di vedere un film 
Forse a consolarsi di non averlo visto Di*?/* 

Tutti 
in mostra 
i gatti 
d'autore 

Gatti di nuovo in mostra E questa volta si tratta di ven 
capolavori I più ani chi vengono dal museo egiz o di Tori 
no ma non mancheranno «razze- nnascimentali baroc 
che postmoderne A Roma nel salone P etro da Cortona 
a palazzo Barberini Alice Luzzato Fegiz ha deciso di rac 
cogliere tutti i felini d autore La mostra (cinquanta opere) 
sarà inaugurata il 3 giugno ma tra gli amanti dei gatti e 
dell arte (le due cose spesso coincidono) I iniziativa ha già 
suscitato entusiasmo Si sa già che ci sarà la splendida 
Annunciazione di Leonessa la Sacra Famiglia di Giulio 
Romano la Merlettaia con la Maestra del Barocci Di 
sicuro il catalogo sarà il libro sul gatto più «artistico- e 
ongmale finora stampato 

Una nuova 
terapia 
per i Bronzi 

Nuova terapia per i Bronzi 
d Riace I due guerrieri tor 
neranno sotto ì «ferri» degli 
esperti in autunno finito il 
«tour de force estivo» Al 
l nterno delle due statue 
e e ancora molta «terra di 

» fusione- che appesantisce e 
che alla lunga potrebbe costituire un pencolo La «zavor 
ra- verrà tolta completamente I tecnici sono ottimisti E 
poi - dicono - questi Bronzi hanno g a dato prova di 
essere piuttosto fortunati 

Etichette: 
la Rea 
sparisce 

Sparisce una vecchia glona 
Ira le case d scografiche la 
Rea Per anni leader del 
mercato I etichetta amen 
cana è stata acquistata dal 
gruppo editoriale e musica 
le tedesco Berlelsman 

^ ^ ^ ^ • ^ " • " ^ ^ ^ ^ Prossimamente tutti i mar 
chi Rea negli Stati Uniti e in Canada dovrebbero essere 
sostituiti dalla sigla Bmg Music negli al ir paesi la sigla sarà 
Bmg Music International Tuttavia i nuovi acquirenti del 
catalogo Rea si sono riservati il diruto di utilizzare il vec 
chio marchio per II periodo necessario a perfezionare le 
procedure O l'orse per decidere se cancellare definitiva 
mente il nome del vecchio e amato colosso dall universo 
del disco 

Guerre stellari 
compie 
dieci anni 

Ben I3mila persone lesteg 
geranno a Hollywood il de 
cennale di Guerre stellari 
La «prima- del film che lan 
ciò George Lucas Ira le 
stelle risale infatti al 25 
maggio del 77 II regista 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " • " • " • • " manager ha assicuralo la 
sua presenza tra i lans di Han Solo e Luke Skywalker Al 
gala non mancheranno i robot C 3PO e R2D2 Si calcola 
che dal 77 a oggi i dlm della saga spaziale abbiano Incas 
salo qualcosa come quattro miliardi di dollari (oltre Smila 
miliardi di lire) senza contare altn due mi liardi e mezzo dt 
dollan spesi dal pubblico di tutto il mondo per acquistare 
poster giocattoli e gadget Ispirati ai personaggi di Lucas. 
Come dire dieci anni messi a (rutto 

OclCiomle 
film 
conteso 

Sembra che ti post Cannes 
nort debba conoscere pa 
ce Se fischi e polemiche 
hanno accompagnato la 
v nona del f Im di Piala? sul 
premio a Mastroianni nes 
suno aveva avanzato dubbi 

mmmm^^^^m^^^^ Ma s u Oci Ctorme si e ora 
scatenata una «bagarre» commerciale La produttrice del 
film Silvia D Amico ha infatti venduto a un «pool» di pan 
chien (svizzeri naturalmente) I diritti per la diffusione al 
I estero di Oci Ctorme suscitando le vivaci reazioni delta 
Sacis La consociata Rai infatti reclama un diruto di pnon 
là che la D Amico non avrebbe rispettato Un caso analo 
go ha bloccato per mesi la distribuzione in Italia di Sacriti 
catto I ultimo capolavoro di Tarkowski] La speranza è che 
ancora una volta a rimetterci non stano gli spettaton 

Lo Stato 
fa 
informazione? 

Lo Stato ha una strategia 
nel campo dell mformazio 
ne7 E se ce 1 ha qual è7 Ne 
discuteranno domani a Ro 
ma soli osegretari in canea 
e non (Bubbico e Amato) 
politici (Ungan e Vel roni) 

^ ^ " ^ ^ Ì » » « « » " " " Ì " ^ ^ anti burocrati (Stefano Ro­
lando) Quesl ultimo anzi e autore di un libro (il principe e 
lo parola Dalla propaganda di Stato alla comunicazione 
istituzionale) che sembra contenga non pochi elementi di 
interesse e di novità sulla questione D altra parte il libro è 
anche I occasione dell incontro E infondo per informa 
re e comunicare la carta stampata continua a fare testo 

ALBERTO CORTESE 

«importò» i lager 

Un illustrazione de «La difesa della razza» del 1939 

tura e dal senso comune de 
gli italiani Ma forse anche il 
segno del condizionamento 
che viene dalla tragedia in 
cui furono coinvolti gli ebrei 
nella Seconda guerra mon 
diale 

In realta il ricordo delle 
vittime e apparso ampiamen 
te quanto inconsapevol 
mente intrecciato al con 
fronto con I olocausto ivo 
Herzen ingegnere di Zaga 
bna che vive a Boston ha 
testimoniato che la stona del 
rapporto tra italiani e ebrei in 
quel periodo e la stona della 
salvezza degli ebrei «L Italia 
per noi era un rifugio La si 
gnora Eller dopo un viaggio 
umiliante avverti Ferramenti 
come una liberazione 

Tutti gli internati si salvaro 
no Ma tra i prigionieri del 
campo I un ca speranza era 
quella di polir andare via 

verso altri campi dell Italia 
meridionale o meglio nei 
pochi dell Malia centrale In 
vece quelli ritenuti allora più 
fortunati perche nuscirono 
a trasferirsi finirono quasi 
tutti nei campi di sterminio 
Un elemento questo che 
spiega e giustifica le defor 
mazioni obiettive della me 
mona dei sopravvissuti 

Ben diverso e il quadro 
che emerge dalle ncostru 
ziom scientifiche sulla vita di 
Ferramonh Klaus Volgi sto 
nco tedesco ha ncordato 
nella sua comunicazione che 
a Ferramonti «sono provati 
fino alla fine del 1943 820 
casi di malaria e 109 di epati 
te- Implacabili la dissente 
na la scabbia e le cimici Gli 
ebrei inoltre erano consa 
pevoli della suballernita del 
fascismo al nazismo di Hitler 
per cui «la cosa peggiore di 

tutte era l incertezza dei de 
tenuti su ciò che le autorità 
intendessero fare con loro-

Un rapporto msolitamen 
te franco dell ispettore gè 
nerale medico dell allora mi 
nistero degli Interni cosi af 
fermava «Non poteva sce 
gliersi località più idonea -
scrive il funzionano - mala 
nca in mezzo a stagni d ac 
qua senza comunicazione 
stradale con la stazione fer 
roviana di Tarsia e più bassa 
del fiume Crati Persino in 
treno ho udito dei commenti 
sfavorevolissimi sulla locali 
ta per cui un viaggiatore 
espresse il sospetto che il 
luogo fosse stato deliberata 
mente scelto per «far amma 
lare e morire gli internati» 

La stessa ubicazione del 
campo appare significativa 
La località fu scelta su pres 
sioni non disinteressate della 

ditta «Ferrini- strettamente 
collegata ai palazzi del potè 
re romano «Perche attorno 
ai campi ha ricordalo Fran 
cesco Terzulli - vi furono 
scandali e scandalelti di regi* 
me Tangenti ed una giran 
dola di storie miserabili al 
torno a forniture e commes­
se» Ma perche la quasi tota­
lità dei campi furono localiz 
zati al Sud' «Sono molti i mo 
tivi - ha nsposto Simonetta 
Carolini dell Anppia - che 
hanno spinto a questa scella 
Innanzi tutto la vicinanza 
con la Libia poi 1 impcrvietà 
dei luoghi la scarsa concen­
trazione abitativa la minore 
politicizzazione degli abitan 
ti ed inoltre il fatto che in 
molti paesi gli internati co­
me i confinati costituivano 
una vera e propna fonie di 
ncchezza per la vendita dei 
generi alimentan e per II 
commercio al dettaglio* 
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